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ORDINE DEL GIORNO 

 APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2020 

 

 

Oggetto: Edilizia carceraria. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che  

 

- il sovraffollamento delle carceri e la grave carenza di risorse umane: 

 

 portano inevitabilmente ad una gestione difficoltosa dei detenuti anche a fronte 

delle pessime condizioni degli edifici adibiti a casa circondariale; 

 

 hanno visto negli ultimi tempi crescere un malcontento generale che ha portato a 

diversi fenomeni di grave violenza ad opera di detenuti nei confronti degli agenti, 

alcuni anche in Liguria; 

 

- a ciò si aggiunge che gli ospedali psichiatrici aboliti nel 2013, ma chiusi 

definitivamente il 31 marzo 2015, sono sostituiti dalle residenze per l'esecuzione delle 

misure di sicurezza (REMS). Ad oggi risultano attive in Italia solo 23 REMS e molto 

spesso mal funzionanti: ciò aggrava ulteriormente la gestione di quei detenuti che, oltre a 

manifestare un comportamento antisociale, siano afflitti da una patologia psichiatrica. Al 

30 giugno 2010 tali strutture ospitavano un totale di 1.547 detenuti. Si può ricorrere a tali 

strutture “solo nei casi in cui siano acquisiti elementi dai quali risulta che il REMS sia la 

sola misura idonea ad assicurare cure adeguate ed a fare fronte alla pericolosità sociale 

dell'infermo o seminfermo di mente. Il suo collocamento in un penitenziario ordinario 

non gli garantirebbe l'adeguata cura e sorveglianza di cui necessita per la sua sicurezza e 

degli operatori del settore; 

 

Ritenuto che la gestione del sistema carcerario, alla luce dei gravi carenze suddette, 

necessita di una revisione, da parte del Governo, della politica fino ad oggi prescelta; 

 

Appreso che la Polizia Penitenziaria, a causa della grave carenza di risorse umane (si 

stima che ogni agente debba gestire diversi detenuti), è molto spesso esposta ad un grave 
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pericolo di aggressione. Secondo i dati del Ministero della Giustizia, al 29 febbraio (dato 

più aggiornato) in Italia i detenuti sono 61.230, a fronte di una capienza regolamentare 

delle carceri pari a 50.931 posti; 

 

Tenuto che resta, inoltre, difficile la collocazione di quei soggetti che, a fronte dell'abuso 

di sostanze stupefacenti o in caso di sopravvenuta infermità psichica, risultino essere in 

parte idonei al soggiorno nelle REMS ed in parte al soggiorno nelle carceri ordinarie; 

 

Tutto ciò premesso; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

 

Ad intercedere presso il Governo affinchè vi siano: 

 

 stanziamenti di nuovi fondi e progetti per incrementare la edilizia carceraria 

ordinaria e le nuove strutture REMS.  

 

 nuove procedure concorsuali che permettano un ampliamento di assunzioni 

rivolte agli agenti della Polizia Penitenziaria, anche rivedendo e rivalutando le 

modalità di reclutamento tramite concorso. 

 

 

Proponenti: Amorfini, Ariotti, Bertorello, Corso, Ferrero, Fontana, Remuzzi, Rossetti, 

Rossi (Lega Salvini Premier). 
 

 

Al momento della votazione sono presenti i Consiglieri: Amorfini, Anzalone, Ariotti, 

Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, Cassibba, 

Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, 

Grillo, Lauro, Lodi, Immordino, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, 

Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa, in numero 

di 40. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 40 voti favorevoli (Amorfini, Anzalone, 

Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, 

Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, 

Giordano, Grillo, Lauro, Lodi, Immordino, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, 

Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa). 

 

 


